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HARDWARE
I KH-120A sono monitor attivi biamplifi cati a due vie, con wo-
ofer da 5,25”, sistema bass refl ex e tweeter da 1” a cupola. 
La tecnologia di costruzione dei Neumann è estrema nel suo 
essere tradizionale: woofer in materiale composito, tweeter in 
titanio con damping ferrofl uid (un materiale fl uido magnetico 
che va a riempire le intercapedini del driver, smorzando le ti-
piche risonanze dei tweeter metallici e aumentando la capa-
cità di dissipazione del calore) e fi nali in classe AB, che lavo-
rano con fi ltri interamente analogici; niente DSP o interven-
ti correttivi in dominio digitale. L’intero involucro è di alluminio 

e la costruzione generale (complice anche la morbida curva-
tura imposta dal sistema di dispersione MMD) rende l’insie-
me molto lieve come design ma decisamente pesante (oltre 
sei chili a monitor) nonostante le modeste dimensioni (287 x 
182 x 220 mm).

SPECIFICHE TECNICHE
La pressione sonora è di oltre 110 dB a un metro di distan-
za, erogata da due fi nali da 50W (80W di picco). Il crossover 
è centrato a 2 kHz, con una curva di 24 dB/ottava che lavora 
assieme a un passa-alto a 30 Hz, 6dB/ottava, che ha la fun-
zione di proteggere il woofer. Le frequenze riprodotte spazia-
no dai 54 Hz ai 20 kHz (+/- 2dB) (Fig. 1). I controlli sono tut-
ti concentrati sul pannello posteriore (Fig. 2): oltre al consue-

to pulsante di accensione troviamo l’ingresso XLR bilancia-
to (>10 kΩ), un trim d’ingresso (0 -15 dB) e un selettore 
per la taratura generale della pressione a un metro (114, 
108, 100, 94 dB). Un selettore DIP switch permette di 
spengere il logo Neumann frontale, di diminuirne l’inten-
sità e di inserire il ground lift audio. La taratura della ri-
sposta è affi data a tre interruttori che controllano alti (0; 
-2,5; -5; -7,5 dB), medi (0; -1,5; -3; -4,5 dB) e bassi (+1; 
0; -1; -2 dB). Sul pannello frontale campeggia il logo re-
troilluminato in bianco che diventa rosso appena il limi-
ter interno va in protezione (i limiter in realtà sono due, 
separati per tweeter e woofer per garantire una protezio-
ne più effi ciente). Particolare cura è dedicata all’installa-
zione, possibile in qualsiasi posizione e in qualsiasi situa-
zione grazie a una serie enorme di accessori opzionali 
da ancorare al retro dei monitor (Fig. 3). Il disegno MDD 
Waveguide (Mathematically Modelled Dispersion) incor-
pora il tweeter in una vasca ellittica ricavata nel pannel-
lo monoblocco anteriore e serve a diffondere effi cace-
mente il suono senza produrre artifi ci dovuti alla diffra-
zione. I due driver sono montati fuori asse per preservare 

la coerenza in fase, con particolare attenzione all’angolo di 
diffusione orizzontale assai ampio (116°) e a quello verticale, 
più ridotto (92°) (Fig. 4). Il tweeter ha un angolo di dispersio-
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ne di soli 29°, e risulta ottimamente bilanciato tra resa dell’im-
magine stereo e riduzione della dissipazione laterale. Parti-
colare cura viene riservata alla linearità produttiva nella se-
rie, che permette anche con numeri seriali non ravvicinati un 
matching praticamente perfetto tra i due monitor. L’acronimo 
che caratterizza il modello proviene da Klein&Hummel, sto-
rico produttore di monitor che appartiene da anni al gruppo 
Sennheiser, rimpiazzato ormai dal brand Neumann nel set-
tore dello studio. Per entrare nel mercato dei monitor profes-
sionali, l’azienda ha ristrutturato la fabbrica irlandese di KH 
secondo i propri standard qualitativi, e il primo frutto di que-
sto nuovo assetto è proprio la produzione delle KH-120A, af-
fi ancate dal modello KH-120D che offre in aggiunta le entra-
te digitali.

IN PROVA
L’unico dubbio che si può avere osservando questi monitor è 
la capacità di riprodurre l’intero spettro sonoro con suffi cien-
te potenza e precisione, data la dimensione ridotta del woofer 
e del sistema in generale, ma già al primo ascolto le piccole 
KH esaltano l’ascoltatore con una profondità e una tridimen-
sionalità avvolgente, resa ancor più eclatante dall’assenza di 
DSP interni deputati alla virtualizzazione. Il suono delle KH-
120A è affascinante: si sente la precisione di un monitor di 
razza pura limitato soltanto dalle dimensioni del woofer, non 
tanto per la banda passante, molto generosa, ma sotto il so-
lo aspetto della pressione sonora. Le basse riprodotte dai mo-
nitor Neumann sono sempre profonde e fascianti, con un’e-
scursione dinamica degna di sistemi ben più grandi.
La pressione sonora in ambienti di dimensioni adeguate è 
elevata, e conserva sempre la precisione riscontrata anche 
a bassi livelli di ascolto. L’accuratezza del sistema è assolu-
ta, e fa delle KH-120A un riferimento analitico per ogni tipo 
di musica. 
Tutto quello che si raggiunge con le Neumann è frutto del-
la qualità e della ricerca nei materiali ma è soprattutto effet-
to diretto di una costruzione meccanica volta alla ricerca os-
sessiva della perfezione, e i risultati in questo senso sono sta-
ti centrati in pieno.
La dispersione verticale è molto limitata, il che lascia pen-
sare a un progetto che tiene d’occhio l’utilizzo in spazi an-
gusti (ad esempio a una piccola regia video, o a un van per 
registrazioni in esterna), mentre l’ampiezza orizzontale con-
sente una riproduzione dell’immagine stereo perfetta senza 
dilatare pericolosamente la diffusione verso le pareti latera-
li: con due monitor così, la correzione acustica diventa ne-
cessaria ma non indispensabile, e anche in luoghi non con-
cepiti espressamente per l’ascolto ottimale si raggiungono ri-

Fig. 1 - Risposta in frequenza

Fig. 2 - Neumann 
KH-120A - Pannello 

posteriore
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sultati inappuntabili. Queste ottime caratteristiche sono esal-
tate da una retroattività quasi assente, che permette ai mo-
nitor di non risentire particolarmente della vicinanza di ango-
li o di superfici riflettenti. Altro vantaggio della scarsa diffusio-
ne verticale è la riduzione delle riflessioni che provengono da 
un mixer o da una superficie di controllo di grandi dimensio-
ni, effetto di cui molti spesso non tengono conto. In fase di in-
stallazione si deve trovare la posizione ottimale per rispetta-
re l’ottima apertura dell’immagine stereo e la tridimensiona-
lità del fuoco sonoro: a tale scopo ho trovato più opportuno 
non rispettare il classico triangolo equilatero che vede l’ascol-
tatore posizionato a uno dei vertici, optando per una colloca-
zione più frontale (e dunque aperta) dei due monitor. L’inter-
vento del limiter è progressivo ed è veramente difficile sentir-
lo agire in modo violento, anche quando il logo Neumann s’il-
lumina decisamente di rosso. Anche per chi è assuefatto da 
sistemi molto più grandi, la curva di adattamento è ridotta ai 
minimi termini: si possono montare le Neumann e in pochi 
minuti procedere con mix complessi senza timori di vedere 
il proprio lavoro miseramente screditato dall’ascolto in sistemi 
più (o meno) performanti. Questo in verità è uno dei princi-
pali punti di forza delle KH-120A: la capacità di rispondere in 
modo lineare e concreto in qualsiasi ambiente senza mette-
re mai in crisi il fonico, neppure al primo utilizzo. L’unico ram-
marico è che la potenza generale del sistema è un po’ limi-
tata e che, in spazi più grandi e voraci di pressione, le basse 
tendono a disperdersi con molta facilità, cosa peraltro asso-
lutamente giustificabile in un sistema di tali dimensioni e in-
serito in questa fascia di prezzo: per questo sono particolar-
mente curioso di scoprire eventuali futuri modelli Neumann 
più grandi e potenti, che sicuramente non tarderanno ad af-
facciarsi sul mercato.
La linearità del sistema, dai 54 Hz ai 20 kHz è totale, e aven-
do avuto la fortuna di realizzare dei mix nel mio studio più 
piccolo, ho constatato che il mio lavoro si è preservato per-
fettamente non solo in altri studi ma, soprattutto, in un gran-
de impianto P.A. in una situazione live, della quale mi preoc-
cupavano soprattutto la pressione delle basse e la corretta 
apertura dell’immagine stereo. Non avendomi deluso in que-
sta situazione so che le KH-120A non mi avrebbero deluso 
nemmeno in altre circostanze, e infatti sono diventate il mio 
monitor di riferimento preferito per il controllo dei mix. 

CONCLUSIONI
Dopo tanto entusiasmo qualcuno potrà tremare al pensiero 
del prezzo, che invece è assai contenuto, non solo per tutta la 
tecnologia e la precisione progettuale che vi consente di por-
tare a casa, ma anche in senso assoluto. I nuovi KH-120A so-

no dei capolavori d’ingegneria adatti a qualsiasi tipo di musi-
ca, in qualsiasi tipo di stanza (purché di dimensioni adegua-
te ai 130 mm dei woofer, integrabili peraltro con il sub K810 
di prossima commercializzazione). Sono eccellenti come ne-
arfield per studi di registrazione di piccole dimensioni ma an-
che come monitor di riferimento per studi video, come mo-
nitor posteriori per un sistema 5.1 di lusso e per tutti i casi in 
cui desideriate ascoltare un suono perfetto senza concedere 
niente al colore e alla vaghezza della riproduzione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fig. 3 - Controlli posteriori

Fig. 4 - Isobare di dispersione orizzontale
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